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MOTIVAZIONE AL PROGETTO
Tra i valori imprescindibili e irrinunciabili presenti nel nostro Progetto Educativo, l’ ISPIRAZIONE CRISTIANA rappresenta le fondamenta  e l’ identità stessa della nostra scuola.

Nel Nuovo Testamento , attraverso l’annuncio del Vangelo, gli evangelisti Matteo, Marco, Luca e Giovanni, illuminati e ispirati dallo Spirito Santo, scrissero il Vangelo in cui sono raccolte e ordinate la storia di Gesù , i suoi miracoli, la sua dottrina e i suoi esempi.
Tra i generi letterari con cui è stato scritto il testo sacro, il linguaggio storico – narrativo, ricco di immagini simboliche legate alla quotidianità, risulta immediato al bambino e lo aiuta a comprendere meglio il messaggio religioso.

Pensando alla necessità di una proposta di religione trasversale rispetto all’ UDA annuale ho scelto di partire dal percorso sulla narrazione di favole e racconti che proprio nel corso di questo anno scolastico sto trattando con il gruppo di bambini di 5 anni a cui faccio riferimento. Una proposta che, oltre a consolidare l‘ abitudine e il piacere alla lettura, favorisce l’ elaborazione mentale di sé e di conseguenza dell’ altro.
Tra le favole di Esopo prese in esame  l’ ultima proposta è stata questa
	I FIGLI DISCORDI


		I figli di un contadino non andavano d'accordo, ed egli,
per quanto continuasse ad ammonirli, non riusciva a correggerli.
Pensò allora di ricorrere ad un esempio pratico,
e disse loro di portargli un fascio di verghe.
Unì le verghe in un fascio ben stretto,
le consegnò ai figli e ordinò loro di spezzarle,
ma per quanti sforzi facessero non ci riuscirono.
Allora sciolse il fascio e diede loro le verghe una ad una,
e siccome le rompevano senza difficoltà, soggiunse:
“Così anche voi, figli miei, se sarete uniti,
     non sarete sopraffatti dai nemici,
     ma se litigherete, offrirete loro una facile preda”


	
L’ idea di quel padre che invita i propri figli all’ unione e alla concordia rimanda all’ idea di Chiesa coabitata da santi e peccatori e dominata dallo Spirito Santo . Una Chiesa come luogo di educazione in cui il Signore “tutti quelli che ama li rimprovera e li educa”.
Il fascio di verghe unito ben stretto richiama immediatamente all’ invito di Gesù: “amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amato” (Gv 13,34) e all’ idea di Chiesa come Popolo radunato.
Dio, tramite Gesù, ci fa partecipi del suo amore e il comandamento di Gesù è proprio l’ amore (Gv 15,12-13.17)
Dio vuole instaurare con noi un’ amicizia (Gv 15, 12-16).
L’ intento è quello di portare i bambini a soffermarsi  sul sentimento dell’ amicizia: una grande opportunità perché prendano coscienza e colgano l’ importanza di positive modalità di relazione vissute a volte in modo superficiale.

	
BISOGNI FORMATIVI
	
OBIETTIVI FORMATIVI

	BISOGNO DI…
PROMUOVERE LEGAMI E RELAZIONI 
	IMPARO A…
ESSERE AMICO DI DIO ENTRANDO IN RELAZIONE CON L’ ALTRO




 (
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
)
	CAMPI
D’ ESPERIENZA
	          TRAGUARDI

	

Il sé e l’ altro
	· Gioca e sa confrontarsi con adulti e pari
· Riflette, si confronta, discute con adulti e pari
·  Raggiunge prima consapevolezza delle regole del vivere insieme
· Scopre e sperimenta il significato del sentimento-amicizia 
· Scopre la persona e gli insegnamenti di Gesù
· Riconosce la Chiesa come comunità impegnata a mettere in pratica gli insegnamenti di Gesù

	

Il corpo e il movimento
	· Prende coscienza del proprio corpo come strumento di conoscenza di sé e del mondo
· Vive  e manifesta con il corpo la propria interiorità, immaginazione,emozioni e sensazioni
· Controlla e coordina i propri gesti
· Si esprime e comunica con il linguaggio del corpo
· Sperimenta movimenti che applica nei giochi individuali e di gruppo
· Interagisce e costruisce legami e rapporti privilegiati
· Sviluppa attenzione e rispetto verso l’ altro

	
Immagini, suoni, colori
	· Manipola materiali diversi, tecniche espressive e creative 
· Sviluppa il senso del “bello”
· Migliora le proprie capacità senso-percettive
· Produce semplici sequenze musicali
· Riconosce alcuni gesti/segni simbolici caratteristici delle tradizioni e della vita cristiana.

	
I discorsi e le parole
	· Esprime e comunica sentimenti attraverso il linguaggio verbale agli altri
· Sperimenta e memorizza brevi filastrocche e rime
· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani
· Ascolta e comprende narrazioni e storie
· Impara alcuni termini del linguaggio cristiano
· E’ in grado di ascoltare, comprendere e narrare i contenuti anche di ambito religioso
· Ricollega alcuni contenuti di brani biblici alla propria esperienza 

	
La conoscenza del mondo
	· Riflette sulle esperienze, le descrive e le rappresenta
· Sviluppa curiosità e pone domande 
· Elabora idee e si confronta con i punti di vista altrui
· E’ sensibile alla pluralità delle esperienze



 (
OBIETTIVI 
DI
 APPRENDIMENTO
)

	· Mettere in atto relazioni positive tra pari
· Conoscere gesti di condivisione
· Vivere la socialità del gruppo
· Condividere sentimenti positivi
· Sviluppare attenzione all’ altro
· Collaborare alla realizzazione di un progetto comune
· Rafforzare lo spirito di fiducia in sé e nell’ altro Intuire l’ importanza di essere amici
· Vivere esperienze di amicizia
· Costituire rapporti privilegiati: l’ amico del cuore
· Imparare a giocare insieme
· Riconoscere in Gesù la figura di un amico speciale
· Riflettere sulle figure “scelte” da Gesù: i discepoli
· Intuire di far parte di una comunità, una Chiesa che vive di comunione e fraternità.
· Scoprire il comandamento cristiano di amore reciproco

	 (
METODOLOGIA
)
SERVAZIONE

OSSERVAZIONE
Per conoscere il bambino e personalizzare gli interventi
GIOCO
Perché è fonte primaria di apprendimento per il bambino e rende più stimolante e piacevole ogni attività
CIRCLE TIME
Perché si vuole stimolare l’ interazione e l’ ascolto tra pari partendo dal vissuto e dagli interessi del bambino 
NARRAZIONE
Perché è possibile “parlare” in maniera indiretta al bambino e lo stesso è in grado di identificarsi assumendo una propria posizione riguardo la vicenda
 ATTIVITA’ ESPRESSIVE, CREATIVE, MUSICALI
Perché si vuole favorire la libertà d’ espressione,la fantasia e la creatività 
CURA AMBIENTE
Perché è necessario creare un ambiente sereno e accogliente in cui si riscontri sintonia con i valori e i comportamenti perseguiti 
VISITA ALLA CHIESA
Perche i bambini scoprano luoghi,gesti e segni simbolici della vita dei cristiani


 (
ATTIVITA’
)

GIOCHI
· Girotondi dell’ amicizia in cui il bambino presenta se stesso e conosce i compagni
· Il bambino si riconosce con un proprio nome e si sente riconosciuto all’ interno della comunità
· Giochi in coppia per condividere la gioia con un amico
· Staffette a squadre per rafforzare senso appartenenza ad un gruppo – comunità
· Giochi organizzati e predisposti dall’ insegnante in cui sia necessario il rispetto del proprio turno e di quello altrui
· Gioco dei pescatori e dei pesci a squadre in cui i primi in cerchio devono catturare quanti più pesci possibili al segnale accordato.
· Proposta di un percorso ad ostacoli con lo scopo di arrivare a prendere la moneta e riportarla nel “forziere”

CIRCLE-TIME
· Soffermarsi a riflettere sul sentimento dell’ amicizia è una grande opportunità perché i bambini prendano coscienza e colgano l’ importanza di positive modalità di relazione.
Spunti per riflettere insieme:
· Che cos’ è l’ amicizia per te?
· Chi sono i tuoi amici?
· Cosa fate insieme?
· Andate sempre d’ accordo?
· Se no, perché?
· …

· Scoprire di far parte di una comunità:
· Famiglia
· Scuola
· Chiesa come luogo di incontro della comunità di fedeli
· Scoperta di gesti e segni della celebrazione liturgica e del rispettivo significato simbolico. 

NARRAZIONI
· Proposte di lettura di alcuni racconti, analisi e rielaborazioni verbali: 
· “Due Amici”
· “Nico cerca un amico”

· Lettura di Marco 3,13-19 in cui si narra dei dodici amici che Gesù ha chiamato e scelto affinché lo seguissero, condividessero e imparassero stando con lui perché quella comunione doveva proseguire nel tempo.
· Lettura di Luca 5, 1-11 in cui Gesù chiama il primo discepolo Pietro, pescatore chiamato a prendere il largo”, chiamato a seguire Gesù perché da quel momento sarebbe diventato ‘pescatore di uomini’.
· Lettura di Luca 15, 8-10 in cui Gesù paragona la donna che ha perso una delle sue dieci monete all’ amore infinito  di Dio che non si accontenta di chi già lo segue, ma va a ricercare anche una sola delle sue creature perché vuole entrare nel cuore di ciascuno di noi e c’è gioia e sollievo quando si ritrova qualcosa che si pensa di aver perso. 
· Lettura di Luca 15, 1-7 in cui il bambino si riscopre pecorella del Buon Pastore con cui si sta bene ,ci si sente sicuri e protetti


ATTIVITA’ GRAFICHE ED ESPRESSIVE
· Realizzazione di un grande pannello murales su cui stampare l’ impronta di ogni mano dei bambini perché (ESSERE AMICI = TENERSI PER MANO)
· Osservazione di fotografie scattate dall’ insegnante in cui sono ritratti momenti di amicizia e non. Successiva predisposizione di una documentazione a parete adatta.
(AMICIZIA E’…  /AMICIZIA NON E’…)
· Realizzazione di grandi sagome ritagliate e nominate .unite come una grande “catena di amici”
· Realizzazione di una grande rete da appendere al soffitto della sezione su cui apporre tanti pesci
· Successivamente alla visita alla chiesa del paese realizziamo le seguenti tabelle esplicative nel grande  gruppo ed individualmente:

	         GESTI
	SIGNIFICATO

	SEGNO DI CROCE
	Portare la croce di Gesù, la redenzione sul nostro corpo

	INGINOCCHIARSI
	Segno di adorazione

	SCAMBIARSI SEGNO DI PACE
	Modo per riconciliarsi con Dio

	MANI GIUNTE
MANI APERTE
	Segno di riflessione
Segno di invocazione

	CANTARE
	Segni di gioia 









	         SEGNI
	SIGNIFICATO

	CERO
	Luce e calore dell’ Amore

	PANE E VINO
	Corpo e sangue di Gesù

	CROCE
	Il dono di Gesù e il passaggio dalla morte alla vita (redenzione e salvezza)

	VESTI LITURGICHE
	Con il loro colore che cambia  indicano lo sviluppo della storia della Salvezza

	LEGGIO

	Presenza di Dio che si manifesta nella sua Parola 

	ALTARE
	Presenza di Dio che si offre per noi come “cibo di vita eterna”

	ASSEMBLEA 

	Il radunarsi di coloro che credono in Gesù è segno della Chiesa

	CAMPANE
	La voce di Dio che invita a pregare




 (
ORGANIZZAZIONE E TEMPI
)

DESTINATARI: Bambini  5 anni
TEMPI:Durata ottobre – novembre, tre volte alla settimana nei giorni di attività per età alla presenza di tre insegnanti.
SPAZI: Gli spazi utilizzati per queste attività saranno la sala giochi ,la sezione,la chiesa 
STRUMENTI e MATERIALI:  fogli A4, fogli A3, bristol, colla, forbici, pennelli, tempere , carta varia, riviste, scatoloni,spugne, testi narrativi, Bibbia, materiale di recupero
 (
VERIFICA
)

                Si prediligeranno i seguenti strumenti valutativi:
· Osservazione sistematica ed occasionale. Si osserveranno:
· Partecipazione
· Attenzione
· Risposta agli stimoli
· Disponibilità al dialogo
· Cooperazione nei lavori di gruppo
· Valutazione attraverso elaborati personali e di gruppo
· Verbalizzazioni


 (
DOCUMENTAZIONE
)

	DESTINATARI
	 TIPOLOGIA DOCUMENTAZIONE

	BAMBINI
	Cartelloni
Strumenti di registrazione
Elaborati personali e di gruppo
Documentazione fotografica

	INSEGNANTI
	Copie di quaderni di lavoro
cd

	GENITORI
	Documentazione a parete
Documentazione fotografica







Ho così evidenziato i riferimenti ai contenuti dei relatori 
Giovanni Marchioni
d.Paolo Mascilongo
d. Gigi Bavagnoli
Chiara Sacchi
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